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TITOLO DELLA RICERCA 
CRESCERE INSIEME - FAVORIRE LO SVILUPPO FISIOLOGICO DEL BAMBINO SOSTENENDO LA  
MADRE MIGRANTE NEL SUO ACCUDIMENTO  
 
 
PREMESSA 
Nell’ambito di interventi sociali per ridurre il disagio legato a povertà ed emarginazione a differente 
titolo, vengono proposti in letteratura diverse soluzioni o meglio proposizioni che non sempre 
trovano corrispondenza tra obiettivi e risultati in funzione anche di un bilancio sociale, che 
dovrebbe essere sempre tenuto presente per la giustificazione degli interventi. 
Nel nostro caso, come meglio sarà esplicitato in seguito, ci si trova di fronte ad un difficoltoso 
sviluppo di bambini dal punto di vista sia cognitivo che motorio che  provengano da situazioni 
familiari particolari, rispetto a coetanei con background familiare meno disagiato. Intervenire in 
questi casi appare quantomeno non solo caritatevole, ma un’espressione di solidarietà e di reale 
uguaglianza di comportamento sociale. 
Ci sono modi diversi di intervenire, ma prima di mettere in gioco capitali umani e finanziari tali da 
garantire un’assistenza continua nel tempo ed istituzionalizzata, ci si propone di utilizzare i fondi 
della Fondazione Fornasini per l’Arcivescovato ferrarese per uno studio che, in un periodo definito 
nel tempo,  valuti in partenza le condizioni psico-motorie dei soggetti selezionati, li sottoponga ad 
un periodo di supporto riabilitativo secondo letteratura, per poi venire testati alla fine del periodo, 
anche in rapporto a soggetti di controllo. Solo così si potrà confermare il bilancio sociale 
dell’intervento, al fine di giustificare un intervento duraturo, qualora i risultati siano incoraggianti, 
Ci si propone di pubblicare poi lo studio. 
 

CONTESTO 
Nell’attività della Caritas rivolta alle donne e ai bambini accolti  nelle strutture in gestione sono 
stati rilevati elementi di fragilità / difficoltà delle madri e/o dei bambini in diversi 
ambiti: nutrizionale , motorio, cognitivo, relazionale, comportamentale. 

Tali aspetti sono stati ulteriormente confermati dagli insegnati e altre figure professionali nel 
momento in cui i bambini hanno fatto il loro ingresso in ambito scolastico. 

Il background familiare presenta strutture interne complesse e molto variabili; spesso si tratta di 
giovani madri single che affrontano la gravidanza per la prima volta, o con bambini che hanno 
vissuto il viaggio insieme a loro.  

Tutte queste donne e di conseguenza, i loro bambini, appaiono accomunate dalla necessità di 
riadattare e riorganizzare la loro esistenza in un contesto culturale differente da quello d’origine. Su 
questa premessa è stato elaborato un progetto di ricerca multidisciplinare che si pone come 
obiettivo, fornire strumenti che possano sostenere la madre e il bambino nell’integrazione del 
nuovo contesto di vita. 

 

 

OBIETTIVO GENERALE 
Favorire lo sviluppo fisiologico del bambino sostenendo la madre migrante nel suo accudimento.  
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OBIETTIVI SPECIFICI 
 
 A. Nutrizionale  

1. favorire l’allattamento al seno  
2. favorire un maggior utilizzo di frutta e verdura e riducendo il consumo di zuccheri e 

grassi 
 
 B. Motorio   

1.  favorire un’attività fisica insieme al bambino 
2. attività di gioco madre e figlio 

  
C. Relazionale /comportamentale 

1. Favorire il contatto fisico madre e bambino attraverso allattamento, massaggio infantile  
2. Favorire la relazione e l’integrazione con il gruppo dei pari attraverso il gioco  

 

D. Linguistico cognitivo   

1. Favorire attraverso il linguaggio verbale e non verbale: relazione con la madre e con il 
contesto circostante  

2. Favorire il progressivo sviluppo del linguaggio verbale 
     

FASI DEL PROGETTO DI RICERCA 
 

1. Individuazione della popolazione destinataria del progetto di ricerca (tab. 1) 
2. Individuazione delle risorse umane necessarie  

 Volontari :  pediatre, ginecologhe,  Neuropsichiatra Infantile (NPI), 
ostetrica/operatore Shiatsu ,  educatori ed animatori … 

 Dipendente: psicologa coordinatrice del progetto di ricerca, assistente sociale,  

 Liberi professionisti a chiamata   mediatori linguistici e culturali, logopedista, 
psicologa, fisioterapista,  

3. Allestimento della sede e degli ambienti per lo svolgimento delle attività previste  
a) Attività ambulatoriale  presso il poliambulatorio Betania in via Brasavola 19 
b) Attività ludico motorie/relazionali  e di counselling materno nei locali della Caritas dedicati 
ubicati  in  Viale Po n 8        

4. Programmazione temporale dei controlli in relazione all’età dei bambini  

a) Tempo 0:  bilancio di salute,  valutazione NPI e psicologica    

       Tempo + 3: bilancio di salute  

       Tempo + 6:  bilancio di salute, valutazione NPI e psicologica  

       Tempo + 9: bilancio di salute 

       Tempo +12: bilancio di salute, valutazione NPI e psicologica 

              b) valutazione del livello di soddisfazione materna  e di percezione di efficacia del percorso 

a + 6, + 9 e + 12 attraverso un semplice questionario strutturato compilato insieme 

all’operatore      Caritas   
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5. Materiali e metodi 

 Pediatra: utilizzo dei bilanci di salute e griglie auxologiche e NPI: scala di Bayley 3  
per la valutazione psicomotoria e di Wechsler  per lo sviluppo cognitivo. 

 Psicologa: scala di Griffiths III. 

 Operatori Caritas:   questionario di soddisfazione materia.  
6. Analisi dei dati e conclusioni   

a) Per ogni diade madre e bambino partecipante allo studio  verrà redatta una relazione 
specifica del loro percorso. 

b) Alla conclusione  il gruppo promotore del progetto di ricerca  elaborerà i dati 
complessivi per verificare se abbiamo favorito il fisiologico sviluppo del bambino  
attraverso il sostegno  alla madre.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
tab 1 
distribuzione bambini per fascia d’età e provenienza e luogo  di nascita  
nati in  Italia n °  22 -   nati extraUE n ° 8 

 

anni francofoni anglofoni ucraini n. 

5-6  2 6 1 9 

4-5  2  2 

3-4  1 2 3 

2-3 1 5 2 8 

1-2 2 3  5 

0-1 2 1  3 

 7 18 5 30 
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Caritas diocesana di Ferrara - Comacchio 

progetto di ricerca CRESCERE INSIEME 

   PIANO FINANZIARIO - PREVISIONE COSTI 

   Voce di costo Descrizione  Importo 

Allestimento sede Acquisto arredi  2.150,00 € 

Allestimento sede Attrezzature psicomotorie e presidi ludici 
per il supporto allo sviluppo sensoriale  

1.390,00 € 

Allestimento sede Strumentazioni informatiche: LIM, PC, 
tablet 

  

Risorse umane  Onorario liberi professionisti  19.550,00 € 

Spese generali Cancelleria e materiali di consumo per 
attività ambulatoriale 

2.500,00 € 

   TOTALE    25.590,00 € 

   

   


